
 

 

Il faraone Akhenaton è noto per avere avuto la magnifica Nefertiti come 

sposa e per essere stato l’eretico che introdusse il culto di una sola 

divinità, Aton. Il suo spirito riformatore toccò anche la letteratura, 

l’arte, l’economia e la politica 

araone di grandi cambiamenti che regno per 18 anni ( dal 

1350 al 1333 a.C.), caratterizzando repentini e importanti 

rivoluzioni sociali, religiose, politiche e artistiche. Fu proprio la 

rivoluzione religiosa che provocò la caduta in disgrazia del 

potentissimo clero tebano, rappresentando così una netta 

rottura con il passato e con le sue tradizioni. In primo luogo è da 

ricordare che il faraone sostituì il culto di Amon-Ra con quello 

del disco solare Aton, eliminando così di fatto la potente classe 

religiosa detentrice di ricchezze e potere, senza tuttavia, abolire 

le divinità popolari e locali, e senza distruggerne i templi  a esse dedicate.   

Un’altra doverosa precisazione da fare è che Akhenaton volle adottare questa divinità già 

esistente elevandola però al ruolo di protagonista assoluta. 

Invece nell’ambito del diritto, Akhenaton portò un’importante novità: l’abolizione della pena di 

morte Questo infatti fu un altro evento epocale se consideriamo il periodo storico dell’Antico 

Egitto. Vennero inoltre banditi anche i sacrifici di animali: Aton era il dio di tutte le creature viventi 

che amava e alle quali dispensava  quotidianamente la vita. Ogni sacrificio avrebbe, quindi, 

rappresentato una terribile offesa. Anche l’esercizio di magia e la pratica di incantesimi vennero 

aboliti  durante il regno di Akhenaton, perché in contrasto con il culto della divinità ufficiale. Si 

LA RIVISTA ILLUSTRATA – è una pubblicazione non quotidiana, stampata a intervalli regolari e per 
questo viene chiamata anche periodico. Infatti, può uscire: settimanalmente, mensilmente, 

bimestralmente ecc.. La rivista, come il quotidiano, informa sui più svariati argomenti attraverso 
articoli corredati da molte immagini disegnate o fotografate. 

Civiltà – la storia e i suoi protagonisti- 

È una rivista storica con uscita mensile, redatta dalla casa editrice PAST ( passione per la storia) 



deve infine, ricordare lo spiccato spirito pacifista del faraone , ispirato alla non violenza, che 

determinò una totale assenza di campagne militari durante tutto il suo regno.  

Anche nel campo artistico possiamo affermare che fu un grande 

innovatore. Le rappresentazioni del faraone nel periodo 

precedente alla sua coronazione  e poi in quelle successive 

prevedevano dei canoni ben precisi. Questi non appariva mai 

con le proprie reali fattezze fisiche, ma veniva riprodotto in 

statue dalla muscolatura possente, in atteggiamento serio, con 

grandi orecchie che lasciavano intuire la sua capacità di 

ascoltare, in ogni istante le trame del nemico. Inoltre, il re 

veniva sempre rappresentato nell’atto di colpire i nemici  e le sue state venivano poste ai confini  

del regno come monito per le eventuali mire espansionistiche delle popolazioni vicine. Nonostante 

l’impegno profuso, la rivoluzione religiosa non ebbe l’esito sperato. Le cause di questo fallimento 

furono molteplici. Purtroppo, privo di esperienza  e spaventato dalla furia vendicatrice della 

vecchia casta sacerdotale, il faraone ripristinò immediatamente le antiche tradizioni, mutò il suo 

nome in Tutankhamon convertendosi ufficialmente al culto secolare di Amon e ritrasferì la capitale 

del regno a Tebe. 

Disegna un momento di vita quotidiana nell’Antico Egitto. 

 


